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ANNO APPALTI IMPORTO

2015/16 30 //

2017 99 36,7 ml€

2018 291 246,5 ml€



LINEE GUIDA PROPRIETARIE FRENANO IL MERCATO

EU-BIM Taskgroup

«… Senza una definizione

standard di dati e processi, la

catena di approvvigionamento e il

committente ricreeranno una serie
diversa di approcci proprietari

[linee guida proprietarie] che

potenzialmente aggiungeranno

un onere, in termini di costi, a

ciascun intervento…» (3.1.3 pag.
48)

Manuale per l'introduzione del BIM 

da parte della domanda pubblica in 

Europa 

Un'azione strategica a sostegno della produttività del settore delle 

costruzioni: 
un fattore trainante per l'incremento del valore, l'innovazione e la 
crescita 

Raccomandazio

ni per l'azione 

Raccomandazioni a 

livello di attuazione Criteri di politica 

Che cos'è? 

Esistono diversi tipi di requisiti in materia di 

informazioni relativi alla fase di fornitura e di 

gestione di un bene, che includono requisiti 

in materia di informazioni relativi 

all'organizzazione, al bene e al progetto. 

Tutte le informazioni relative al bene e al 

progetto che devono essere fornite nell'ambito 

della gestione di detto bene o della consegna 

del progetto devono essere specificate dalla 

parte che effettua la nomina tramite una serie 

di requisiti del datore di lavoro in materia di 

informazioni (EIR, Employer's Information 

Requirements, in italiano, Requisiti Informativi 

o "Capitolato Informativo", CI).  Tali requisiti

dovrebbero essere espressi in maniera tale da

poter essere integrati nelle nomine o nelle

istruzioni relative al progetto12 ed essere 

trasmesse lungo tutta la catena di

approvvigionamento. 

Il contenuto del capitolato informativo tratta in 
sostanza tre tipologie di aspetti: 

■ ■ aspetti tecnici: dettagli relativi alle

piattaforme software, definizioni dei

livelli di dettaglio, ecc.;

■ ■ aspetti gestionali: dettagli relativi ai

processi di gestione da adottare in

relazione al BIM nel contesto di un

progetto;

■ ■ aspetti commerciali: dettagli

relativi ai risultati tangibili del

modello BIM, sulle tempistiche dello

scambio di dati e sulle definizioni

degli scopi informativi.

Queste informazioni relative al bene e al progetto 

che devono essere trasmesse collettivamente dai 

fornitori di soluzioni (ossia l'ingegnere, il 

contraente e i fornitori) possono essere fornite 

soltanto se i proprietari degli edifici e i gestori 

hanno definito in maniera chiara le loro esigenze e 

requisiti a tale proposito in una fase precedente, in 

modo tale che queste ultime possano costituire la 

base per qualsiasi futura convalida e messa in 

servizio o accettazione della struttura da edificare. 

Questo aspetto riguarda il progetto in sé e i suoi 

obiettivi BIM.

Perché è importante? 

La digitalizzazione porta con sé una quantità senza 

precedenti di dati e informazioni. Tanto le 

organizzazioni quanto i progetti sono spesso 

subissati da una quantità eccessiva di dati e 

informazioni. L'eccessiva produzione e l'eccessiva 

elaborazione dei dati, realizzate per il solo fatto che 

la tecnologia le consente e che il salvataggio dei 

dati è diventato economico, aumentano 

notevolmente gli sprechi, i costi e i rischi. 

I capitolati informativi costituiscono un elemento 

importante dell'attuazione del programma BIM in 

quanto vengono utilizzati per definire con 

chiarezza all'offerente quali modelli e quali 

strutture di dati sono richiesti e per quali fini essi 

saranno utilizzati. L'obiettivo di tali capitolati è 

quello di limitare la produzione e la trasmissione 

di informazioni a ciò che è realmente necessario 

in un determinato momento, nonché di rendere 

la produzione di informazioni un processo 

effettivamente ottimizzato. Il capitolato 

informativo consente alle parti contraenti di 

pianificare la fornitura delle informazioni 

richieste. Se esiste una catena di fornitura, i 

requisiti informativi dovrebbero essere trasmessi 

lungo la stessa fino al livello in cui tali 

informazioni possono essere fornite più 

facilmente. 

Una metodologia utile per specificare i requisiti 

informativi per la parte che effettua la nomina 

consiste nel rispondere alle domande necessarie 

a prendere decisioni in merito al bene o al 

progetto, oppure a valutare un rischio in 

momenti diversi durante la fornitura e la 

gestione del bene. 

Note a piè 
di pagina

12 (ISO/DIS 19650-1:2017(E) (pag. 11) (norma non pubblicata al momento della stesura del presente documento). 
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RECEPIMENTO UNI EN ISO 19650 -1

PREMESSA NAZIONALE:

La presente norma costituisce il recepimento, in lingua italiana, della norma
europea EN ISO 19650-1 (edizione dicembre 2018), che assume così lo status di
norma nazionale italiana.
La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della Commissione
Tecnica UNI
Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio
La presente norma è stata ratificata dal Presidente dell’UNI ed è entrata a far
parte del corpo normativo nazionale il 14 marzo 2019.
In Italia la serie UNI 11337, in tutte le sue parti pubblicate, costituisce parte
integrante della serie UNI EN ISO 19650.
La presente norma internazionale si applica congiuntamente alla serie UNI
11337, che si pone come norma complementare.



GRUPPI DI LAVORO UNI BIM

UNI/CT 033/SC 05 BIM E GESTIONE DIGITALE DEI PROCESSI INFORMATIVI DELLE 

COSTRUZIONI

UNI/CT 033/SC 05/GL 01 Classi informative, codificazione e identificazione

UNI/CT 033/SC 05/GL 02 Attributi informativi, struttura e schemi

UNI/CT 033/SC 05/GL 03 LOIN, struttura per il mercato nazionale

UNI/CT 033/SC 05/GL 04 Ambienti di collaborazione e condivisione e strumenti di gestione

UNI/CT 033/SC 05/GL 05 Capitolato informativo (OIR, PIR, PIM, CI, oGI, pGI)

UNI/CT 033/SC 05/GL 06 Qualifica del personale operante in BIM e flussi informativi

UNI/CT 033/SC 05/GL 07 Fascicolo del costruito (AIR, AIM)

UNI/CT 033/SC 05/GL 08 Gestione amministrativa BIM



UNI 13377
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